
 

  

 

 

 

 

 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  
 

 

ENTE  
 

 Ente proponente il Progetto: 

 

Fondazione Parsec – Parco delle Scienze e della Cultura 

 

Codice Regionale:  RT 3C00069 
 

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 

OPERAZIONE AMBIENTE 

 

SETTORE e AREA DI INTERVENTO: 

Art. 3 comma 1 lett e) salvaguardia e fruizione del patrimonio ambientale 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 MESI 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

L’obiettivo principale del progetto è il coinvolgimento dei giovani prestanti servizio nella 

missione di “tutela di un territorio con le sue risorse naturalistiche” attraverso la divulgazione 

di informazioni scientifiche.  

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Il progetto intende coinvolgere i volontari in tutte le attività svolte dall’Ente, con una 

particolare attenzione rivolta all’attività Didattico-scientifica, alla gestione dell’Orto 

Botanico, alla realizzazione dell’Erbario (e di un archivio informatico dello stesso) e alla 

gestione Faunistica e di valorizzazione del Parco ambientale. Grande attenzione sarà rivolta 

alla collaborazione nell’attività didattica del Centro per cui i volontari, compatibilmente con 

le attitudini personali, saranno poi direttamente coinvolti nell’educazione ambientale su varie 

tematiche naturalistiche, fornendo loro dunque un’occasione utile per mettere alla prova le 

competenze acquisite e collaborare alla coprogettazione di nuove offerte formative. 

Preliminarmente, sarà svolta un’attività di formazione, finalizzata all’acquisizione di 

specifiche conoscenze di tipo botanico, di tipo geologico e zoologico. L’attività di formazione 

sarà particolarmente importante soprattutto per i volontari non in possesso di titoli di studio 

specifici ma che vengano eventualmente selezionati dalla struttura in virtù di altre doti e 

capacità, non ultima la condivisione degli stessi ideali e principi.  

Oltre a ciò, durante il periodo di formazione saranno approfondite anche le motivazioni 

personali dei volontari coinvolti nel progetto, al fine di valorizzare al meglio le capacità 

individuali, applicate ad un ambito lavorativo. 

Tutte le attività saranno svolte in diretta e costante connessione con personale esperto 

dell’Ente, con i collaboratori e consulenti scientifici e con i volontari delle Associazioni e 

degli Enti che già operano all’interno della struttura. 



 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Le attività d’impiego dei volontari nei diversi settori in cui opera l’Ente possono così 

definirsi: 

1) Promozione dell’educazione ambientale: I volontari potranno partecipare all’attività 

didattica e di educazione ambientale divenendo delle guide didattiche in grado di 

accompagnare le scolaresche ed il pubblico attraverso il parco naturale ed il museo del 

Centro. Potranno inoltre partecipare attivamente alla programmazione degli eventi serali, 

convegni, mostre e corsi naturalistici con ruolo, oltre che di partecipanti, anche di promotori e 

coadiuvatori delle iniziative. 

2) Botanica: il volontario parteciperà alle attività di progettazione dell’Orto botanico, 

piantumazione, concimazione ed annaffiatura delle specie floristiche messe a dimora 

nell’Orto. Partecipazione alla gestione e all’aggiornamento della cartellonistica esterna delle 

singole piante; creazione dei relativi QR-code e gestione del sistema informativo sul sito web. 

Il volontario si occuperà, per quanto riguarda l’Erbario, dell’essiccazione delle piante 

attraverso la “messa in pressa”; del montaggio delle piante erborizzate sui fogli d’erbario e 

della compilazione dell’identificativo della pianta (secondo le schede ICCD, BNB (Beni 

Naturalistici, Botanica, v. 3.01); della sterilizzazione degli exsiccata; dell’archiviazione degli 

exsiccata; della gestione del database interno della raccolta; della digitalizzazione dei 

campioni con inserimento degli stessi all’interno dell’archivio web nella sezione dedicata, 

ampliando l’esposizione con l’aggiunta di foto della pianta nel suo ambiente naturale. 

Il volontario potrà implementare la raccolta di exsiccata con campioni da lui stesso raccolti e 

determinati. 

3) Fauna: i volontari parteciperanno alla preparazione e somministrazione delle diete previste 

per le diverse specie tassonomiche, nonché alla cura, pulizia e gestione dell’ambiente di 

ricovero secondo protocolli stabiliti dal medico veterinario di competenza. Collaborazione 

alla manutenzione degli ambienti e delle strutture. I volontari potranno collaborare 

nell’allevamento, svezzamento, allattamento e riabilitazione della fauna selvatica oggetto 

dell’attività di recupero fauna. I volontari potranno inoltre partecipare attivamente alla 

realizzazione di allestimenti per il rinnovo dei ricoveri faunistici nel pieno rispetto del loro 

benessere e della loro dignità con la finalità di ridurre lo stress delle specie in cattività. Inoltre 

potranno partecipare alla raccolta e classificazione di artropodi finalizzata alla realizzazione di 

una checklist delle specie del territorio, di una collezione di esemplari conservati e di un 

archivio di immagini, da utilizzare sia a scopo espositivo che di studio. 

4) Gestione del Parco: collaborazione negli interventi di ripristino viabilità, riparazione 

staccionate e recinti, riallestimento voliere, cura mezzi e attrezzature. Creazione di contenuti 

multimediali di corredo alla cartellonistica (QR-Code). 

 
 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO: 

6 posti senza vitto e alloggio 

Sede attuazione del Progetto: Centro di Scienze Naturali Fondazione Parsec, Via di Galceti, 

74 – 59100 Prato. 
 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

Monte ore annuo: 1400 

Giorni di servizio settimanali: 6 

Numero ore di servizio settimanali: 30 

Particolari obblighi: 

• Disponibilità a spostarsi nel territorio (con spese a carico dell’Ente o con mezzi forniti 

dall’Ente) ai fini del conseguimento degli obiettivi del progetto e all’attuazione dello stesso; 

Durante l’orario di servizio il volontario deve avere sempre il cartellino di riconoscimento; 

Obbligo di firmare il registro presenze o di timbrare il cartellino presenza; 



Rispetto della privacy: osservare e far riferimento alla legge sulla privacy per eventuali dati 

sensibili degli utenti; 

Riservatezza e rispetto del segreto d’ufficio; 

Disponibilità ad adottare orari elastici, a prestare servizio il sabato e occasionalmente nelle 

fasce serali, in considerazione dell’organizzazione calendario eventi al pubblico; 

Per la partecipazione ai corsi di formazione generale (a spese dell’Ente) da svolgere, i 

volontari si devono recare presso le sedi attrezzate dei corsi. 
 

 

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI: 

NESSUNO 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Nessun credito formativo riconosciuto 

Nessun tirocinio riconosciuto 

Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento 

del servizio utili ai fini del curriculum vitae con un attestato standard rilasciato al termine del 

servizio, a cura dell’Ente attuatore del progetto e a firma del Dirigente del Servizio 

competente. 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Sarà svolta negli spazi della sede di realizzazione del progetto, con formatori dell’Ente e/o 

esperti esterni. 

La formazione sarà svolta per moduli tematici, alternando momenti di lezione frontale ad 

attività pratiche. Tutti gli incontri si terranno negli orari di servizio e durante le attività 

giornaliere e saranno documentati da apposito registro con orari e firme di presenza. 

Le lezioni tratteranno le seguenti tematiche: 

- Presentazione della struttura e la sua organizzazione 

- Presentazione dell’Orto Botanico: caratteristiche, criticità e modalità di gestione 

- Presentazione dell’Erbario: metodologie di realizzazione e gestione 

- Presentazione dei percorsi didattici/divulgativi della struttura. Partecipazione attiva alle 

diverse attività di visita guidata al Museo e Parco ambientale. 

- Presentazione delle specie faunistiche del Parco e del Rettilario: conoscenza della fauna (in 

particolare selvatica ed esotica) e delle modalità di gestione in cattività. Tecniche di 

allattamento, svezzamento e riabilitazione per la successiva liberazione. 

- La normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

- Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nel progetto 

La formazione specifica prevede un totale di 50 ore formative. 

 

 
 


